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Un ministro socialdemocratico chiede ad un im
prenditore privato 3 miliardi di tangente per la conces
sione di un grosso appalto edilizio. L'imprenditore di
sciplinatamente paga in contanti, poi però si lamenta 
perché la richiesta gli sembra un pochino esosa. Il 
ministro ci riflette sopra e poi, per non rischiare di 
perdere tangenti future, decide di praticare un piccolo 
sconto. A tale scopo consegna al suo faccendiere per
sonale 500 milioni in contanti da restituire all'impren
ditore. Il faccendiere però (disonesto...) trattiene per 
se 200 milioni e ne restituisce solo 300. L'imprenditore 
edilizio ha finito cosi per pagare al ministro socialde
mocratico una tangente di 2 miliardi e 700 milioni. 
Sommando i 200 milioni che si è intascato il faccendie
re fanno 2 miliardi e 900 milioni: mancano 100 milioni 
per arrivare ai 3 miliardi iniziali. Dato che nei paraggi 
non c'è alcun socialista, che fine hanno fatto quei 100 
milioni? 

Data la frase: •Amico onnipotente, eccoti intanto 
ottanta articoli...; quale tra le seguenti parole la com
pleta logicamente? 

a) Sportivi, b) Femminili, e) Maschili, d) Economici. 
e) Approvati, f) Invalidati. 
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I) signor Cossiga Francesco si reca all'Upim ed ac

quista una cravatta ed un paio di calzini corti, speri-

Ennio Peres 

dendo in tutto 5.000 lire. Dato che i calzini costano 500 
lire più della cravatta, che prezzo paga il signor Cossi-
ga Francesco per la cravatta dell'Opini? 

Nessun comunista è cattivo, ma qualche comunista 
è biricchino. Pertanto, quale delle seguenti affermazio
ni può considerarsi vera? 

a) Tutti i democristiani sono cattivi, b) Non tutti i 
comunisti sono biricchini, e) Se un comunista non è 
cattivo, allora è biricchino. d) Nessun democristiano è 
biricchino. - , . , 
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Risponde 

Michele Serra 

Per amoro 
diZorro 

HCari compagni e 
amici di Tango e 

deWUnità, sono un vec
chio compagno iscritto al 
Pei dal 1947. Visto chie
dendo un grande ma 
grande piacere, è possibi
le rivedere tutti quei film 
di Robin Hood nella fore
sta, i veri film di Zorro, i 
veri film di pirateria co
me quei film dei tre mo
schettieri e tanti altri che 
si assomigliano, ve ne so
no grato se è possibile ri
vederli su Rai 1,2 o 3 alle 
20.30 non dico tutte le se
re, in tanto in tanto alme
no vediamo qualcosa di 
diverso. Ne accenno alcu
ni, Navi senza ritorno. Il 
figlio di Montecristo, quei 

film di vichinghi e quei 
film molto buoni sulla Re
sistenza italiana e stranie
ri specialmente quelli 
dell'Unione Sovietica. Vi 
ringrazio di tutto cuore. 
W l'Unità, W il Pei, W 
Tango, cordiali saluti a 
tutti. 

Giancarlo Tommasini 
Bologna 

Carissimo compagno 
Giancarlo, giro la tua 
proposta ai responsabili 
della Rai. Sono molto bel
li, anche, i film di Maci
ste, quelli di Ercole, i film 
di fantascienza con i mo
stri venuti dallo spazio e 

soprattutto la serie del
l'uomo-pesce, per non 
parlare di Godzilla. Pur
troppo, Giancarlo, non 
credo che verremo esau
diti. I film come questi, 
infatti, sono un po' sem
pliciotti: servivano, tren
tanni fa, per destare me
raviglia in un pubblico 
che ancora non aveva vi
sto ni morti in diretta, né 
bombe al telegiornale, e 
insomma bastava poco 
per conquistarne la fan
tasia. In quei film, per 
giunta, c'erano i buoni 
che vincevano sempre e i 
cattivi che alla fine mori
vano, una tesi drastica
mente smentita dalle cro
nache dei nostri giorni, 

che addirittura negano 
l'esistenza di buoni e di 
cattivi. 

Insomma, caro amico, 
è andata a finire cosi: che 
quei film, oggi, vengono 
proiettati n'ei cinema 
d'essai dove gli intellet
tuali (come me?) si diver
tono a sorridere di come 
la gente, un tempo non 
lontano, si divertiva, lo 
vorrei far finta di entu
siasmarmi davvero alle 
gesta dei partigiani eroici 
e di commuovermi vera
mente per le disavventu
re del figlio di Montecri
sto, che anche se era con
te un padre l'avrà pure 
avuto; e insomma vorrei 
condividere il tuo amore 

per la semplicità, che ti 
invidio di cuore. Ma sarei 
un ipocrita. Guardo Ber-
gman e Fellini, mi piace 
Wenders. Sono segnalo, 
insomma, da quella irri
mediabile perdita di in
genuità che rende smali
ziati i gusti e impedisce,^ 
al cinema, di tornare 
bambini. Tu ne sei anco
ra capace, e io vorrei farti 
capire, se mai ci riuscissi, 
un mio grande dubbio: è 
più fortunato chi ama 
Zorro o chi ama Tarko-
wsky? Non so se ti ho ri
sposto bene. La cosa sicu
ra è che tu ti sei fatto ca
pire benissimo. Ti ab
braccio. 
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Questa settimana ab
biamo scelto delle vi
gnette di Rosario Bel
lezza, di Caserta 

6 CHE DolWl 0|Ut!lT<j 
HAG,MoeewN5 E «UIMbl 

JEtttewifcus fe»ALHeuTe! 

Otto pagine 
di 
morbidezza? 

QEgr. Do». Serra, nel 
numero 104 di Tan

go, scrive un articolo inti
tolato «Questa volta ci 
avete deluso», firmato da 
Lei, a nome della Reda
zione; almeno cosi lascia 
supporre quel plurale 
«ci». 

La Sua lagnanza è che 
«all'aumento quantitativo 
delle lettere — da quattro 
a otto — non corrisponde 
un risultato soddisfacen
te» ergo, presumo, quali
tativo. 

Purtroppo mi trovo co
stretto a farLe notare che 
da un punto di vista meto
dologico sarebbe stato più 
opportuno pubblicare, 
accanto a questa insolita e 
forse giustificata nota re
dazionale, una mezza pa
gina del «peggio del peg
gio» fornendo strumento 
dì valutazione e giudizio 
anche a me. 

A parte queste conside
razioni marginali devo 
aggiungere, con amarez
za, che le tanto richieste 

otto pagine hanno tra
sformato Tango in un fu-
mettone un po' noioso 
con quelle figure carica
turali a tutta pagina all'u
nico scopo di riempire gli 
spazi intellettualmente 
vuoti. 

Con le quattro pagine, 
Tango era snello, al vele
no concentrato, con ru
briche e vignette che fa
cevano cronaca (anche 
giudiziaria). Adesso è pro
lisso, come se fosse «arri
vato» e quindi legittimato; 
ha perso la sua canea tra
sgressiva che faceva bene 
a tutti, perché li faceva di
scutere e talvolta anche 
indignare. E quindi, caro 
Serra, all'inizio ti ho dato 
del Dottore per richiama
re la tua ambiziosa atten
zione, ritorna «puer» per 
gridare a mezzo stampa 
che «il re è nudo» (tu sai 
quanti travestimenti ha 
per ingannarci) e vedrai 
che anche la corrispon
denza sarà diversa e più 
qualificata; se oggi vi scri
vono solo di «Ugo» e di 
«Bernarda» è perché vi 
considerano forse incon
sciamente delle teste di 
Ugo (loro pan). Date re
spiro alla satira e non la
sciatela soffocare tra i 
polpettoni delle otto pagi
ne riempite di figure stu
pide per stupidi! 

Anch'io sono sicuro di 
ricredermi, e concludo ri
cordando a tutti che se 
«qualcuno spreca la car
ta» di conseguenza fa 
sprecare ad altri mille lire 
per comprare «quella» 
carta, la cui morbidezza, 
tra l'altro, e qualora se ne 
vogliano fare altri usi, è 
degna di un seminterrato 
(altro che dieci piani!). 
Ciao Michele! 

Walter Mattarocci 
Massa 

Guardando 
al futuro 
(fine!) 

HCaro compagno Mi
chele Serra, ti rin

grazio anzitutto per la 
pubblicazione della mia 
lettera con l'articolo 
«Onore al compagno Sta
lin» su Tango numero 101 
del 21-3 u.s. Mi è spiaciuto 
però che dalla succitata 
lettera sia stata stralciata 
l'ultima parte, nella quale 
era contenuta l'attestazio
ne e il riconoscimento, da 
parte del compagno In-
grao, delle capacità politi
che e militari del compa

gno Stalin. In questa, fra 
l'altro, era messa in risal
to la cruenta battaglia di 
Stalingrado, da dove ebbe 
inizio la Grande Controf
fensiva dell'Armata rossa 
che portò alla sconfitta 
della bestia nazi-fascista. 

Caro compagno Serra, 
con la presente penso di 
chiudere la corrisponden
za relativa alla memoria 
di Stalin. Naturalmente 

sono sempre a i 
ne per eventuali chiari
menti e discussioni. 

Di nuovo ti ringrazio e 
ti auguro un proficuo la
voro. Cordialmente. 

Arnaldo Zanardini 
Brescia 

si chiama). Intìni è già 
pronto a rinfacciarci le 
passate complicità con il 
feroce Gung Vang Pack, 
commissario del popolo 
nel Laos degli anni O'n-
quanta. Cari compagni, 
siete disposti a riaprire il 
caso Gung Vang Pack (a! 
quale Togliatti inviò, 
trent'anni fa, un panino 
al salame con la scritta 
'Viva la solidarietà Inter-
nazionale*)? Vi divertite 
molto? Vi appassiona il 
tema? Sotto, allora; io, e 
questo punto, preferisco 
parlare dell'Inter. È giu
sto vendere Scifo, o biso
gna dargli un'altra op
portunità? 

Caro Zanardini, la tua 
proposta di chiudere la 
corrispondenza relativa 
alla memoria di Stalin 
mi trova più che concor
de, entusiasta. Dovessero 
arrivare altre lettere sul 
tema, non le pubblicherò. 
Decisione staliniana. Ma 
servirà? Pavento, da un 
momento all'altro, la ria
pertura della discussione 
sulle insigni figure di 
Kim II Sung (protagoni
sta della recente collana 
nord-coreana »[/n gran-
d'uomo senza eguali») o 
sul testi defunto compa
gno Hockxa (Hoxa, Ha-
sca o come accidentaccio 
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